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Valsabbina perde cinquemilioni di euro
Pesano le garanzie chieste da Bankitalia
Approvato il bilancio. Il presidente Barbieri: «Recuperato l’utile. A fine anno risultati interessanti»

La soddisfazione per un’as-
semblea dei soci che non ha
presentato particolari scosso-
ni è tutta nel sorriso del presi-
dente della Banca Valsabbina,
Renato Barbieri, al termine
dell’assise. Anche perché il bi-
lancio, che presentava perdite
per oltre 5 milioni di euro do-
po averne pagati altrettanti
per le imposte, è stato appro-
vato con soli 40 contrari sui
1.593 soci presenti. Deleghe
comprese. Come dire che i
conti della banca hanno pas-
sato l’esame da parte di oltre
3,5 milioni di azioni, equiva-
lenti all’11% circa del capitale
sociale. Evidentemente sono
state comprese le motivazioni
portate a giustificazione del
primo bilancio negativo nella
storia di 120 anni della banca
bresciana.
«Pensavamo che le coper-

ture sui crediti fossero suffi-
cienti, ma le maggiori garan-
zie richieste da Banca d’Italia
hanno portato ad accantona-
menti superiori che abbiamo
fatto lo scorso anno — ha ri-
cordato il presidente—Di fat-
to sono stati anticipati per il
futuro e per essere preparati
al meglio anche nelle prossi-
me gestioni. Infatti nel primo
trimestre di quest’anno ab-
biamo già recuperato l’utile e
con la fine delle poste straor-
dinarie, la gestione ordinaria
è ok. Se non ci saranno scon-
volgimenti esterni, a fine an-

no avremo risultati molto in-
teressanti».
Nel corso del dibattito che

ha seguito le relazioni intro-
duttive, la «frangia» dei con-
trari ha sottolineato come
«l’aumento della raccolta, de-
gli impieghi e dei conti cor-
renti è frutto solo dell’aumen-
to delle filiali», mentre «il bi-
lancio non fotografa la realtà
della banca e le perdite sono
un campanello di allarme».
Diverse le «visioni» sulla ter-
ritorialità della banca. Da un
lato ci si è domandati come
«si possa considerare ancora

la Valsabbina una banca terri-
toriale se il suo sviluppo è
piuttosto a macchia di leopar-
do» mentre dall’altro si ricor-
da che «la vicinanza alle fami-
glie e alle imprese del territo-
rio è altra cosa ed è unmodel-
lo che invece può e deve
essere esportabile».
La mattinata si è conclusa

con il rinnovo del Collegio
sindacale della banca, nomi-
nando presidente Mauro
Giorgio Vivenzi in sostituzio-
ne di Stefano Bastianon, di
Bruno Garzoni, Filippo Maz-
zari, Nadia Pandini e Federico

Pozzi come sindaci «effettivi»
e Riccardo Arpino e Donatella
Dorici come «supplenti». I
soci hanno eletto anche tre
nuovi componenti dei Cda: gli
imprenditori Santo Beccalos-
si ed Eliana Fiori e il professor
Flavio Gnecchi. Scelte condi-
vise da tutti «anche perché se-
gnale di un rinnovamento».
La sintesi della giornata è arri-
vata da un socio «anziano»:
«Di promesse ne sono state
fatte tante e tutte positive. Per
i risultati si dovrà aspettare».

Roberto Giulietti
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I numeri

L’Ego

20172016Dati in milioni

di cui deteriorati
319.000
378.000

Impieghi
3.039

2.762

Raccolta indiretta
1.691

1.485

Raccolta diretta
3.161
3.154

Margine
di intermediazione

105.964
89.167

Utile ante imposte

4.808
-10.856

Utile netto

4.148
-5.821

Costi operativi
-65.591

-42.002

Risultato
gestione finanziaria

55.047
50.169

Rettifiche sui crediti
Dati
in migliaia

-43,555
-36,264

Numero dipendenti
561 500

Numero soci
38.519 39.243

L’assemblea
dei soci al Gran
teatro Morato:
il bilancio
annuale è stato
approvato con
soli 40 contrati
sui 1.593 soci
presenti. La
mattinata si è
conclusa con il
rinnovo del
Collegio
sindacale della
banca e con
l’elezione di tre
nuovi
componenti del
consiglio di
amministra-
zione: fissato a
9 euro il prezzo
di recesso delle
azioni

L’intervento dei volontari

Ripulito il monteOrfano.Meno rifiuti del solito
L’inchiesta

Lavoro extra
per i docenti:
indagati in otto

M odulo apposito alla
mano, avrebbero
dichiarato il falso

mettendo nero su bianco
che gli incarichi per cui
avevano chiesto
autorizzazione all’ateneo
non erano attività di libera
professione. Ma la procura
sostiene il contrario. Tanto
che il pm ha iscritto nel
registro degli indagati otto
docenti universitari alla
Statale (cinque ordinari,
due associati e una
ricercatrice) proprio per
false dichiarazioni in
riferimento al Testo unico
delle disposizioni
legislative e regolamentari
sulla documentazione
amministrativa. Tra gli
indagati c’è anche l’attuale
rettore Maurizio Tira (che
all’epoca dei fatti, tra il
2013 e il 2016, però ancora
non ricopriva questa
carica). Al centro delle
indagini quindi ci sono gli
incarichi in libera
professione esercitati dai
docenti di un’università
pubblica: consentiti, ma
solo se autorizzati a monte
dall’amministrazione,
affinché verifichi, per
esempio, l’esistenza di
eventuali conflitti di
interesse. La procura
contesta circa ottanta casi.
Dopo la chiusura delle
indagini gli indagati
hanno venti giorni di
tempo per farsi sentire dal
pm o depositare
documenti e memorie.
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Il popolo del Monte Orfano
si è messo al lavoro. Un’intera
comunità ieri ha percorso i
sentieri e le creste del pro-
montorio per ripulirne strade
e boschi. Il merito è dell’ini-
ziativa «Puliamo il Monte»,
organizzata dalle sezioni del-
l’Eko Club di Erbusco, Colo-
gne e Palazzolo e della neona-
ta Convenzione dei quattro
Comuni. L’obiettivo è sempli-
ce: coinvolgere Amministra-
zioni e società civile per la pu-
lizia del polmone verde di
questo territorio. Così, di buo-
n’ora, 29 associazioni, gli am-
ministratori dei quattro Co-
muni e 170 volontari che han-
no a cuore il Monte, hanno ri-
salito la collina dai quattro
angoli, rastrellando boschi e
prati, muniti di sacchi e guan-
ti, per raccogliere i rifiuti ab-
bandonati lì nel tempo. Ne
hanno raccolto una tonnella-
ta. Quest’anno alla manifesta-
zione, giunta alla sua quarta
edizione, ha partecipato an-
che il consigliere regionale
Federica Epis. Malgrado la
mattinata di intensi lavori ab-
bia messo in luce l’incuria e
l’inciviltà, c’è una nota positi-
va: «Quest’anno la quantità di
rifiuti raccolti è la metà di
quanto raccolto l’anno scorso
— ha affermato l’assessore al-
l’Ambiente di Cologne Stefa-
no Belotti — Dobbiamo rin-
graziare l’Ekoclub, la Prote-
zione Civile e le tante associa-
z i on i c h e ogn i g i o r no
dimostrano grande amore
per il Monte Orfano. È solo
grazie allo sforzo e all’impe-
gno di tutti che si può proteg-
gere questa collina».

Michele Barbaro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La giornata di pulizia Sul Monte Orfano i volontari hanno trovato di
tutto pulendo, parecchie seggiole e poltrone, persino una piastra per
lisciare i capelli, oltre a un sacco di oggetti che avrebbero dovuto essere
rottamati e portati in discarica


